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Natura dell’intervento 
Lavori  

Servizi  

Parte lavori e parte servizi  

Note 

 

 

Il successivo sviluppo progettuale dovrà avvenire mediante la redazione: 
Del progetto di fattibilità tecnica ed economica in due fasi, con la redazione del documento di 
fattibilità delle alternative progettuali 

 

Del progetto di fattibilità tecnica ed economica in una sola ed unica fase  

Note 

 

 

In rapporto alla dimensione, alla specifica tipologia e alla categoria dell'intervento 
da realizzare, l’opera dovrà avere le seguenti: 
Caratteristiche 
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Requisiti 

 

Note 

 

 

Informazioni sull’opera e sul progetto: 
Descrizione dello stato dei luoghi con le relative indicazioni di tipo catastale 
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Obiettivi da perseguire attraverso la realizzazione dell'intervento 

 

Funzioni che dovranno essere svolte 

 

Fabbisogni ed esigenze da soddisfare 
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Livelli di servizio da conseguire 

 

Livelli prestazionali da raggiungere, sulla base di quanto riportato nel Quadro Esigenziale 

 

Requisiti tecnici che l'intervento deve soddisfare in relazione alla legislazione tecnica 
vigente ed al soddisfacimento delle esigenze 
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Livelli della progettazione da sviluppare ed i relativi tempi di svolgimento, in 
rapporto alla specifica tipologia e alla dimensione dell'intervento 

Documento di fattibilità delle alternative progettuali (I fase)  

Progetto di fattibilità tecnica ed economica (II fase)  

Progetto di fattibilità tecnica ed economica (unica fase)  

Progetto definitivo  

Progetto definitivo-esecutivo  

Progetto esecutivo  

Note 

 

 

Elenco degli elaborati grafici, contabili e descrittivi da redigere necessari per la 
definizione di ogni livello della progettazione 
Documento di fattibilità delle alternative progettuali 

- Relazione tecnico-illustrativa  

- Analisi degli impatti socio-economici  

- Analisi costi-benefici  
- Analisi della fattibilità finanziaria (solo per concessioni, partenariato pubblico privato e 

contraente generale o infrastrutture e insediamenti prioritari)  

Progetto di fattibilità tecnica ed economica 

- Relazione illustrativa;  

- Relazione tecnica;  

- Studio di prefattibilità ambientale;  
- Studi necessari per un’adeguata conoscenza del contesto in cui è inserita l’opera, corredati 

da dati bibliografici, accertamenti ed indagini preliminari atti a pervenire ad una completa 
caratterizzazione del territorio ed in particolare delle aree impegnate, ivi compresi quelli 
sulle interferenze e relative relazioni ed elaborati grafici su aspetti: 

 

Storici  Archeologici  Ambientali  Topografici  
 

Geologici  Idrologici  Idraulici  Geotecnici  

- Planimetria generale e elaborati grafici;  
Per opere e lavori puntuali  
- Stralcio degli strumenti di pianificazione territoriale e di tutela ambientale e paesaggistica, 

nonché degli strumenti urbanistici generali ed attuativi vigenti, sui quali sono indicate la 
localizzazione dell’intervento da realizzare e le eventuali altre localizzazioni esaminate 
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- Planimetrie con le indicazioni delle curve di livello in scala non inferiore a 1:2.000, sulle quali 
sono riportati separatamente le opere ed i lavori da realizzare e le altre eventuali ipotesi 
progettuali esaminate 

 

- Elaborati relativi alle indagini e studi preliminari  
- Carta e sezioni geologiche  
- Sezioni e profili geotecnici  
- Carta archeologica  
- Planimetria delle interferenze  
- Planimetrie catastali  
- Planimetria ubicativa dei siti di cava e di deposito  

- Schemi grafici e sezioni schematiche nel numero, nell’articolazione e nelle scale necessarie a 
permettere l'individuazione di massima di tutte le caratteristiche spaziali, tipologiche, funzionali e 
tecnologiche delle opere e dei lavori da realizzare, integrati da tabelle relative ai parametri da 
rispettare 

 

Per opere e lavori a rete:  
- Corografia generale di inquadramento dell’opera in scala non inferiore a 1:100.000  
- Corografia contenente l'indicazione dell'andamento planimetrico dei tracciati esaminati con 

riferimento all'orografia dell'area, al sistema di trasporti e degli altri servizi esistenti, al reticolo 
idrografico, in scala non inferiore a 1:25.000 

 

- Stralcio degli strumenti di pianificazione territoriale e di tutela ambientale e paesaggistica, 
nonché degli strumenti urbanistici generali ed attuativi vigenti, sui quali sono indicati i tracciati 
esaminati 

 

- Planimetrie con le indicazioni delle curve di livello, in scala non inferiore a 1:10.000, sulle quali 
sono riportati separatamente i tracciati esaminati 

 

- Planimetrie su foto mosaico, in scala non inferiore a 1:10.000, sulle quali sono riportati 
separatamente i tracciati esaminati 

 

- Profili longitudinali altimetrici dei tracciati esaminati in scala non inferiore a 1:10.000/1000  
- Elaborati relativi alle indagini e studi preliminari, ed in particolare:  

- Carta e sezioni geologiche, geomorfologiche e idrogeologiche in scala non inferiore a 
1:10.000/1000 

 

- Planimetria idraulica in scala non inferiore a 1:10.000  
- Sezioni geotecniche con indicazione delle unità stratigrafiche omogenee sotto il profilo fisico-

meccanico, delle principali grandezze fisiche e proprietà indice, nonché del regime delle 
pressioni interstiziali nel volume significativamente interessato dall’opera in scala non 
inferiore a 1:5.000/500 

 

- Carta archeologica in scala non inferiore a 1:25.000  
- Planimetria delle interferenze in scala non inferiore a 1:10.000  
- Corografia in scala non inferiore a 1:25.000 con l’ubicazione dei siti di cava e di deposito  
- Planimetria dei siti di cava e di deposito in scala non inferiore a 1:10.000  
- Sistemazione tipo aree di deposito  

- Planimetrie con le indicazioni delle curve di livello, in scala non inferiore a 1:5.000, per il 
tracciato selezionato; la scala non dovrà essere inferiore a 1:2.000 per le tratte in area urbana. 
La planimetria dovrà contenere una rappresentazione del corpo stradale, ferroviario o idraulico e 
degli sviluppi di tutti gli assi di progetto, calcolati in base alle caratteristiche geometriche 
assunte. Dovranno essere rappresentate le caratteristiche geometriche del tracciato e le opere 
d’arte principali 

 

- Planimetrie su foto mosaico, in scala non inferiore a 1:5.000, del tracciato selezionato  
- Profili longitudinali altimetrici delle opere e dei lavori da realizzare in scala non inferiore a 

1:5.000/500, contenenti l’indicazione di tutte le opere d’arte previste, le intersezioni con reti di 
trasporto, di servizi e/o idrologiche, le caratteristiche geometriche del tracciato; per le tratte in 
area urbana la scala non dovrà essere inferiore a 1:2000/200 

 

- Sezioni tipo idriche, stradali, ferroviarie e simili in scala non inferiore ad 1:200 nonché uguali 
sezioni per le eventuali altre ipotesi progettuali esaminate 
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- Sezioni trasversali correnti, in numero adeguato per una corretta valutazione preliminare delle 
quantità da utilizzare nella quantificazione dei costi dell’opera 

 

- Elaborati che consentano, mediante piante, prospetti e sezioni in scala adeguata, la definizione 
di tutti i manufatti speciali che l’intervento richiede 

 

- Elaborati che riassumono i criteri di sicurezza previsti per l’esercizio dell’infrastruttura  
- Elaborati tipologici che consentano, mediante piante, prospetti e sezioni in scala adeguata, la 

definizione di tutte le opere correnti e minori che l’intervento richiede 
 

- Elaborati che consentano, mediante schemi, piante e sezioni in scala adeguata, la definizione 
delle componenti impiantistiche presenti nel progetto 

 

- Prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro 
per la stesura dei piani di sicurezza con i contenuti minimi di cui al comma 2; 

 

- Calcolo sommario della spesa;  

- Quadro economico di progetto;  

- Piano particellare preliminare delle aree o rilievo di massima degli immobili.  
Progetto definitivo 

- Relazione generale  

- Relazioni tecniche e relazioni specialistiche  

- Rilievi plano altimetrici e studio dettagliato di inserimento urbanistico  

- Elaborati grafici  
Per gli edifici e gli altri lavori o opere puntuali  
- Stralcio dello strumento urbanistico generale o attuativo con l'esatta indicazione dell'area 

interessata all’intervento; 
 

- Planimetria d'insieme in scala non inferiore a 1:500, con le indicazioni delle curve di livello 
dell'area interessata all’intervento, con equidistanza non superiore a cinquanta centimetri, delle 
strade, della posizione, sagome e distacchi delle eventuali costruzioni confinanti e delle 
eventuali alberature esistenti con la specificazione delle varie essenze; 

 

- Planimetria in scala non inferiore a 1:500 con l’ubicazione delle indagini geologiche; planimetria 
in scala non inferiore a 1:200, in relazione alla dimensione dell'intervento, con indicazione delle 
indagini geotecniche e sezioni, nella stessa scala, che riportano il modello geotecnico del 
sottosuolo; 

 

- Planimetria in scala non inferiore a 1:200, in relazione alla dimensione dell'intervento, corredata 
da due o più sezioni atte ad illustrare tutti i profili significativi dell’intervento, anche in relazione al 
terreno, alle strade ed agli edifici circostanti, prima e dopo la realizzazione, nella quale risultino 
precisati la superficie coperta di tutti i corpi di fabbrica. Tutte le quote altimetriche relative sia al 
piano di campagna originario sia alla sistemazione del terreno dopo la realizzazione 
dell’intervento, sono riferite ad un caposaldo fisso. La planimetria riporta la sistemazione degli 
spazi esterni indicando le recinzioni, le essenze arboree da porre a dimora e le eventuali 
superfici da destinare a parcheggio; è altresì integrata da una tabella riassuntiva di tutti gli 
elementi geometrici del progetto: superficie dell'area, volume dell'edificio, superficie coperta 
totale e dei singoli piani e ogni altro utile elemento; 

 

- Piante dei vari livelli, nella scala prescritta dai regolamenti edilizi o da normative specifiche e 
comunque non inferiore a 1:100 con l'indicazione delle destinazioni d'uso, delle quote 
planimetriche e altimetriche e delle strutture portanti. Le quote altimetriche sono riferite al 
caposaldo di cui alla lettera d) ed in tutte le piante sono indicate le linee di sezione di cui alla 
lettera f); 

 

- Numero adeguato di sezioni, trasversali e longitudinali nella scala prescritta da regolamenti 
edilizi o da normative specifiche e comunque non inferiore a 1:100, con la misura delle altezze 
nette dei singoli piani, dello spessore dei solai e della altezza totale dell'edificio. In tali sezioni è 
altresì indicato l'andamento del terreno prima e dopo la realizzazione dell’intervento, lungo le 
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sezioni stesse, fino al confine ed alle eventuali strade limitrofe. Tutte le quote altimetriche sono 
riferite allo stesso caposaldo di cui alla lettera d); 

- Tutti i prospetti, a semplice contorno, nella scala prescritta da normative specifiche e comunque 
non inferiore a 1:100 completi di riferimento alle altezze e ai distacchi degli edifici circostanti, alle 
quote del terreno e alle sue eventuali modifiche. Se l'edificio è adiacente ad altri fabbricati, i 
disegni dei prospetti comprendono anche quelli schematici delle facciate adiacenti; 

 

- Elaborati grafici nella diversa scala prescritta da normative specifiche e comunque non inferiore 
a 1:100 atti ad illustrare il progetto strutturale nei suoi aspetti fondamentali, in particolare per 
quanto riguarda le fondazioni; 

 

- Schemi funzionali e dimensionamento di massima dei singoli impianti, sia interni che esterni;  
- Planimetrie e sezioni in scala non inferiore a 1:100, in cui sono riportati i tracciati principali delle 

reti impiantistiche esterne e la localizzazione delle centrali dei diversi apparati, con l'indicazione 
del rispetto delle vigenti norme in materia di sicurezza, in modo da poterne determinare il relativo 
costo. 

 

- Idonea rappresentazione grafica delle parti conservate, quelle da demolire e quelle nuove (per 
interventi su opere esistenti) 

 

Per lavori e opere a rete  
Elaborati generali – studi e indagini:  

- Stralcio dello strumento urbanistico generale o attuativo con l'esatta indicazione dei tracciati 
dell’intervento. Se sono necessari più stralci è redatto anche un quadro d'insieme in scala non 
inferiore a 1:25.000; 

 

- Corografia di inquadramento 1:25.000;  
- Corografia generale in scala non inferiore a 1:10.000;  
- Planimetria ubicazione indagini geologiche in scala non inferiore a 1:5.000. Planimetria con 

ubicazione delle indagini geotecniche e sezioni geotecniche nelle stesse scale indicate nelle 
successive lettere da o) a r); 

 

- Carta geologica in scala non inferiore a 1:5.000;  
- Carta geomorfologica in scala non inferiore a 1:5.000;  
- Carta idrogeologica in scala non inferiore a 1:5.000;  
- Profilo geologico in scala non inferiore a 1:5.000/500;  
- Profilo geotecnico in scala non inferiore a 1:5.000/500;  
- Corografia dei bacini in scala non inferiore a 1:25.000;  
- Planimetrie stato attuale in scala non inferiore a 1:5.000;  
- Planimetrie di insieme in scala non inferiore a 1:5.000;  
- Planimetrie stradali, ferroviarie e idrauliche con le indicazioni delle curve di livello, in scala non 

inferiore a 1:2.000 (1:1000 per le tratte in area urbana). La planimetria dovrà contenere una 
rappresentazione del corpo stradale, ferroviario o idraulico. Il corpo stradale dovrà essere 
rappresentato in ogni sua parte (scarpate, opere di sostegno, fossi di guardia, opere idrauliche, 
reti di recinzione, fasce di rispetto), allo scopo di determinare esattamente l’ingombro 
dell’infrastruttura. Dovranno inoltre essere rappresentate le caratteristiche geometriche del 
tracciato e le opere d’arte; 

 

- Profili longitudinali altimetrici delle opere e dei lavori da realizzare in scala non inferiore 1:200 
per le altezze e 1:2.000 per le lunghezze, contenenti l’indicazione di tutte le opere d’arte 
previste, le intersezioni con reti di trasporto, di servizi e idrologiche, le caratteristiche 
geometriche del tracciato; per le tratte in area urbana la scala non dovrà essere inferiore a 1:100 
per le altezze e 1:1000 per le lunghezze; 

 

- Sezioni tipo stradali, ferroviarie, idriche e simili in scala non inferiore ad 1:100;  
- Sezioni trasversali correnti, in numero e scala adeguati comunque non inferiori a 1:200 per una 

corretta valutazione delle quantità e dei costi; 
 

Opere d’arte:  
- Planimetria, pianta, prospetto, sezioni longitudinale e trasversale, atte a descrivere l’opera nel 

complesso e in tutte le sue componenti strutturali; 
 

- Profilo geotecnico in scala adeguata alle caratteristiche dell’opera;  
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- Carpenterie in scala non inferiore a 1:100;  
- Disegni complessivi delle opere accessorie in scala adeguata;  

Interventi di inserimento paesaggistico e ambientale:  
- Planimetria generale in scala non inferiore a 1:5.000;  
- Elaborati tipologici per i diversi interventi di mitigazione;  

Impianti:  
- Schemi funzionali e dimensionamento preliminare dei singoli impianti;  
- Planimetrie e sezioni in scala adeguata, in cui sono riportati i tracciati principali delle reti 

impiantistiche e la localizzazione delle centrali dei diversi apparati, con l'indicazione del rispetto 
delle vigenti norme in materia di sicurezza, in modo da poterne determinare il relativo costo; 

 

- Sezioni tipo stradali, ferroviarie o idrauliche con le differenti componenti impiantistiche;  
Siti di cava e di deposito:  

- Planimetria rappresentativa dei siti di cave e di deposito in scala non inferiore a 1:5000 nelle 
situazioni anteriori e posteriori agli interventi; 

 

- Sistemazione finale del singolo sito in scala adeguata.  
- Studio di impatto ambientale ove previsto dalle vigenti normative ovvero studio di fattibilità 

ambientale 

 

- Calcoli delle strutture e degli impianti secondo quanto specificato all’articolo 28, comma 2, 

lettere h) ed i) 

 

- Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici  

- Censimento e progetto di risoluzione delle interferenze  

- Piano particellare di esproprio  

- Elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi  

- Computo metrico estimativo  
- Aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni e disposizioni per la stesura 

dei piani di sicurezza 
 

- Quadro economico con l’indicazione dei costi della sicurezza desunti sulla base del 
documento di cui sopra 

 

Progetto definitivo-esecutivo  

- Relazione generale  

- Relazioni tecniche e relazioni specialistiche  

- Rilievi plano altimetrici e studio dettagliato di inserimento urbanistico  

- Elaborati grafici comprensivi anche di quelli delle strutture, degli impianti e di ripristino e 
miglioramento ambientale (vedi elaborati grafici del progetto definitivo e del progetto 
esecutivo) 

 

- Studio di impatto ambientale ove previsto dalle vigenti normative ovvero studio di fattibilità 
ambientale 

 

- Calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti  

- Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti  

- Censimento e progetto di risoluzione delle interferenze  

- Piano particellare di esproprio  

- Cronoprogramma  
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- Elenco dei prezzi unitari e eventuali analisi  

- Computo metrico estimativo e quadro economico  

- Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, e quadro di incidenza della manodopera 

 

- Quadro economico con l’indicazione dei costi della sicurezza desunti sulla base del 
documento di cui alla lettera n) 

 

- Schema di contratto e capitolato speciale di appalto  

Progetto esecutivo  

- Relazione generale  

- Relazioni specialistiche  

- Elaborati grafici comprensivi anche di quelli delle strutture, degli impianti e di ripristino e 

miglioramento ambientale 
 

- Elaborati che sviluppano nelle scale ammesse o prescritte, tutti gli elaborati grafici del progetto definitivo  
- Elaborati che risultino necessari all’esecuzione delle opere o dei lavori sulla base degli esiti, degli studi e 

di indagini eseguite in sede di progettazione esecutiva  

- Elaborati di tutti i particolari costruttivi  
- Elaborati atti ad illustrare le modalità esecutive di dettaglio  
- Elaborati di tutte le lavorazioni che risultano necessarie per il rispetto delle prescrizioni disposte dagli 

organismi competenti in sede di approvazione dei progetti preliminari, definitivi o di approvazione di 
specifici aspetti dei progetti 

 

- Elaborati di tutti i lavori da eseguire per evitare effetti negativi sull’ambiente, sul paesaggio e sul 
patrimonio storico, artistico ed archeologico in relazione all’attività di cantiere  

- Elaborati atti a definire le caratteristiche dimensionali, prestazionali e di assemblaggio dei componenti 
prefabbricati  

- Elaborati che definiscono le fasi costruttive assunte per le strutture  

- Calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti  

- Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti  

- Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81, e quadro di incidenza della manodopera 
 

- Computo metrico estimativo e quadro economico  

- Cronoprogramma  

- Elenco dei prezzi unitari e eventuali analisi  

- Schema di contratto e capitolato speciale di appalto  
Note 
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Eventuali raccomandazioni per la progettazione che l'amministrazione intenda porre 
a base della progettazione dell'intervento, ferme restando le regole e le norme 
tecniche vigenti da rispettare: 
In relazione alla pianificazione urbanistica, territoriale e paesaggistica vigente e alle relative valutazioni 
ambientali strategiche (VAS) 

 

In relazione a eventuali codici di pratica 

 

In relazione a procedure tecniche integrative 
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In relazione a specifici standard tecnici 

 

Note 

 

 

Limiti finanziari da rispettare 
Importo del finanziamento  

Schema del quadro economico  

A) LAVORI    

A.1) Lavori a misura, a corpo, in economia    

A.1.1) A misura    

A.1.2) A corpo    

A.1.3) In economia    

A.2) Oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso d'asta    

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE    
B.1) Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto, ivi 

inclusi i rimborsi previa fattura    

B.2) Rilievi, accertamenti e indagini    

B.3) Allacciamenti ai pubblici servizi    

B.4) Imprevisti    

B.5) Acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi    

B.6) Spese di cui agli articoli 90, comma 5, e 92, comma 7-bis, del 
codice, spese tecniche relative alla progettazione, alle 
necessarie attività preliminari, al coordinamento della sicurezza 
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in fase di progettazione, alle conferenze di servizi, alla direzione 
lavori e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, 
all'assistenza giornaliera e contabilità, l'importo relativo al fondo 
di cui all'articolo 93, comma 7-bis, del codice, nella misura 
corrispondente alle prestazioni che dovranno essere svolte dal 
personale dipendente 

B.6.1) Spese di cui all'articolo 113 del codice 

B.6.2) Spese tecniche relative alla progettazione 

B.6.3) Spese per attività preliminari alla progettazione 

B.6.4) Spese per coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione 

B.6.5) Spese per conferenze dei servizi 

B.6.6) Spese per la direzione dei lavori, l'assistenza 
giornaliera e contabilità; 

B.6.7) Spese per coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione 

B.7) Spese per attività tecnico amministrative connesse alla 
progettazione, di supporto al responsabile del procedimento, e di 
verifica e validazione 

B.8) Eventuali spese per commissioni giudicatrici 

B.9) Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche 

B.10) Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche 
previste dal capitolato speciale d'appalto, collaudo tecnico 
amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali collaudi 
specialistici 

B.11) I.V.A., CNPAIA e eventuali altre imposte e contributi dovuti per 
legge 

B.11.1) I.V.A. su a. lavori 

B.11.2) I.V.A. su b.1 lavori in economia 

B.11.3) I.V.A. su b.2 rilievi, accertamenti, indagini 

B.11.4) I.V.A. su b.6.2 progettazione 

B.11.5) I.V.A. su b.6.3 attività preliminari progettazione 

B.11.6) I.V.A. su b.6.4 coordinamento sicurezza progettazione 

B.11.7) I.V.A. su b.6.5 conferenze dei servizi 

B.11.8) I.V.A. su b.6.6 direzione lavori 

B.11.9) I.V.A. su b.6.7 coordinamento sicurezza esecuzione 

B.11.10) I.V.A. su b.7 supporto 

B.11.11) I.V.A. su b.9 pubblicità 

B.11.12) I.V.A. su b.10 collaudo 

C) TOTALE 
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Note 

 

 

Il sistema di realizzazione dell'intervento, ai sensi della Parte I, Titolo IV, della Parte 
Il, Titolo Vl, Capo I e Capo VI, della Parte lII e della Parte IV del codice 
Appalto nei settori ordinari  
Appalto nei settori speciali  
Appalto in settori specifici  
Concessione  
Partenariato pubblico-privato mediante finanza di progetto  
Partenariato pubblico-privato mediante locazione finanziaria di opere pubbliche o di 
pubblica utilità 

 

Partenariato pubblico-privato mediante contratto di disponibilità  
Partenariato pubblico-privato mediante cessione di immobili in cambio di opere  
Contraente generale  

Note 

 

 

La procedura di scelta del contraente, ai sensi della Parte II, Titolo lII, Capo Il, Titolo 
IV e Titolo VI Capo I e Capo VI, della Parte lII e della Parte IV del codice 
Amministrazione diretta  

Affidamento diretto  

Procedura negoziata previa consultazione di almeno dieci operatori economici (Lavori)  

Procedura negoziata previa consultazione di almeno cinque operatori economici (Servizi)  

Procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici  

Procedura aperta  

Procedura ristretta  

Procedura competitiva con negoziazione  

Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara  

Dialogo competitivo  
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Partenariato per l’innovazione  

Somma urgenza e di protezione civile  

Note 

 

 

Il criterio di aggiudicazione, ai sensi dell'articolo 95 del codice 
Offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo 

 

Offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base dell'elemento prezzo o del 
costo 

 

Minor prezzo  
Note 

 

 

La tipologia di contratto individuata per la realizzazione dell'intervento 
A corpo  

A misura  

Parte a corpo e parte a misura  

Eventuali motivazioni della scelta  
Note 

 

 ____________________________________ 
 [Ruolo del firmatario] 

 ____________________________________ 
 [Firma] 


	Obiettivi da perseguire attraverso la realizzazione dellinterventoRow1: Affiancare all’attività di promozione e vendita delle opere e dei manufatti degli artigiani locali attualmente realizzata, degli spazi attrezzati dedicati alla ricerca e sperimentazione in campo artistico e di design ed all’avvicinamento di giovani e studenti, attraverso la realizzazione di un polo educativo, di uno spazio a disposizione dell’insediamento di nuovi artigiani ceramisti e designer, un fablab per la sperimentazione di forme e lavorazioni attraverso le nuove frontiere ed opportunità offerte dalla digital fabrication e dall’Internet of Things (IoT).
	Funzioni che dovranno essere svolteRow1: 1. Creare spazi attrezzati per l’ideazione e creazione congiunta da parte di artigiani, artisti e designer atti ad ospitare stabilmente laboratori di contaminazione, co-progettazione e lavoro congiunto;
2. Creare uno spazio attrezzato per la sperimentazione su forme, funzionalità d’suo, produzioni e lavorazioni, attraverso un FabLab attrezzato che permetta di sfruttare le opportunità offerte dalla digital fabrication e dall’Internet of Things (IoT);
3. Creare uno spazio dedicato alla didattica ed all’apprendimento pratico composto da aule ed un laboratorio ceramico e, in grado di ospitare percorsi formativi rivolti ai ragazzi in collaborazione con istituti d'arte e/o tecnici e con il supporto degli artigiani docenti esperti nelle lavorazioni ceramiche tradizionali, anche attraverso il ricorso a strumenti quali l’alternanza scuola-lavoro, l’inserimento lavorativo, le borse lavoro;
4. Creare spazi di co-working per giovani ceramisti e laboratori per ospitare l’incubazione di nuove imprese artigiane nate da studenti e giovani, anche in collaborazione con designer e artigiani ceramisti.
	Fabbisogni ed esigenze da soddisfareRow1: 1 - Realizzazione di laboratori ceramici per artigiani e designer: l’azione prevede la realizzazione di tre laboratori attrezzati per la lavorazione della ceramica, provvisti di forni per la cottura dei manufatti ceramici, torni e tutte le attrezzature necessarie. I laboratori saranno destinati ad ospitare attività di co-progettazione e lavoro congiunto da parte di artigiani, artisti e designer. 
Le caratteristiche tecniche specifiche dei laboratori saranno definite in fase di progettazione.
2 - Realizzazione e allestimento di un Fablab: sarà realizzato un Fablab (Fabrication Laboratory) dedicato in particolar modo alla lavorazione della ceramica. Il Fablab sarà dotato di stampati 3D ad estrusione di argilla, macchine laser cutter, scanner 3D e le altre macchine che saranno individuate. Le caratteristiche tecniche specifiche del Fablab saranno definite in fase di progettazione.
3 - Realizzazione di aule formative attrezzate: saranno realizzate tre aule per l’attività didattica, dotate di lavagne interattive ed attrezzate con 20 postazioni ciascuna, oltre agli spazi dedicati alla segreteria didattica ed un’aula docenti. La struttura sarà funzionale ad ospitare un corso didattico di istituto secondario superiore. Le caratteristiche tecniche specifiche saranno definite in fase di progettazione.
4 - Realizzazione di un incubatore di imprese artigianali ceramiche e di uno spazio di co-working: sarà realizzato uno spazio dedicato all’incubazione di imprese, costituito da tre laboratori ceramici attrezzati per ospitare altrettante startup artigiane ceramiche promosse da studenti, ragazzi in collaborazione con artigiani ceramisti e/o designer. Insieme ai tre laboratori sarà uno spazio di co-working dotato di 15 postazioni di lavoro attrezzate in cui le startup potranno condividere lo spazio dedicato all’attività gestionale e commerciale, insieme a studenti, designer e altri fruitori dello spazio.
	Livelli di servizio da conseguireRow1: Elevazione del livello artistico delle produzioni degli artigiani;
Favorire incontri, formazione, sperimentazione e contaminazione con designer e artisti, innovatori del settore digitale e accordi con centri di ricerca e sperimentazione;
Supportare gli artigiani nello sperimentare nuove forme e funzionalità d’uso delle produzioni, mantenendo e rielaborando le produzioni tradizionali;
Favorire la trasmissione delle competenze e l'apprendimento sul campo.

	Livelli prestazionali da raggiungere sulla base di quanto r i portato nel Quadro EsigenzialeRow1: 
	Requisiti tecnici che lintervento deve soddisfare in relazione alla legislazione tecnica vigente ed al soddisfacimento delle esigenzeRow1: Il fabbricato dovrà soddisfare i requisiti necessari alla sua piena operatività nel rispetto della normativa vigente e dovrà dunque essere adeguato al rilascio del certificato di agibilità.
L'edificio dovrà inoltre presentare spiccati requisiti di contenimento dei consumi energetici.
	In relaz i one a specifici standard tecnic iRow1: 
	NoteRow1_6: 
	B1111 IVA su b9 pubblicità: 1100
	B1112 IVA su b10 collaudo: 2688
	C c TOTALE: 1163058.21
	NoteRow1_7: 
	Ruolo del firmatario: Il Responsabile del Servizio Lavori Pubblici - Espropriazioni
	Firma: Roberto Spina
	OPERA: RIFUNZIONALIZZAZIONE DEL CENTRO PILOTA PER LA CERAMICA
	NoteRow1: 
	NoteRow1_2: 
	Caratter i st i cheRow1: L'intervento deve consentire la creazione di un polo educativo e laboratoriale dedicato alla produzione e sperimentazione nel settore ceramico, attraverso spazi attrezzati per la ricerca e la sperimentazione che permettano l’incontro e la collaborazione tra artigiani, designer, innovatori del settore digital fabbrication, e spazi dedicati alla didattica e all’apprendimento on-the-job attraverso la creazione di un punto di riferimento per lo studio e l’avvicinamento dei ragazzi e dei giovani alla produzione ceramica, l’affiancamento da parte di artigiani esperti e spazi per l’insediamento di nuove imprese/laboratori artigiani.
	Natura: Lavori
	FASI_PREL: DOCFAP
	Obiett i v i da perseguire attraverso la real i zzaz i one del l  i nterventoRow1: 1 - Laboratori ceramici per artigiani e designer: laboratori attrezzati per la lavorazione della ceramica, provvisti di forni per la cottura dei manufatti ceramici, torni e tutte le attrezzature necessarie. I laboratori dovranno ospitare attività di co-progettazione e lavoro congiunto da parte di artigiani, artisti e designer. 
2 - Fablab (Fabrication Laboratory): dedicato in particolar modo alla lavorazione della ceramica. Il Fablab sarà dotato di stampati 3D ad estrusione di argilla, macchine laser cutter, scanner 3D e le altre macchine che saranno individuate.
3 - Aule formative attrezzate: aule per l’attività didattica, dotate di lavagne interattive ed attrezzate con 20 postazioni ciascuna, oltre agli spazi dedicati alla segreteria didattica ed un’aula docenti. La struttura dovrà essere funzionale ad ospitare un corso didattico di istituto secondario superiore.
4 - Incubatore di imprese artigianali ceramiche e di uno spazio di co-working: spazio dedicato all’incubazione di imprese, costituito da tre laboratori ceramici attrezzati per ospitare altrettante startup artigiane ceramiche promosse da studenti e ragazzi in collaborazione con artigiani ceramisti e/o designer. Lo spazio di co-working dovrà essere dotato di almeno 15 postazioni di lavoro attrezzate in cui le startup potranno condividere lo spazio dedicato all’attività gestionale e commerciale, insieme a studenti, designer e altri fruitori dello spazio.
	Funz i oni che dovranno essere svo l teRow1: 
	Fabb i sogni ed es i genze da soddisfareRow1: L'edificio è di proprietà della regione Autonoma della Sardegna
	NoteRow1_4: 
	DOCFAP: Sì
	PFTE II: Sì
	PFTE Unica: Off
	PDef: Sì
	PDef_Es: Off
	PEs: Sì
	Rel1: Sì
	An soc econ: Sì
	An cost ben: Sì
	An fatt fin: Off
	Rel Ill: Sì
	Rel tec: Sì
	Stud prefatt: Sì
	Stud conosc: Sì
	Stor: Sì
	Archeo: Sì
	Ambien: Sì
	Top: Sì
	Geol: Sì
	Idrol: Sì
	Idraul: Sì
	Geot: Sì
	Plan: Sì
	Punt: Sì
	pianif: Sì
	Liv: Sì
	Prel: Sì
	Sez geol: Sì
	Sez geot: Sì
	Carta Arch: Sì
	Interf: Sì
	Cat: Sì
	cave: Sì
	Schem graf: Sì
	Lavori a rete: Off
	Corog 100000: Off
	Corog 25000: Off
	Pianif: Off
	Liv2: Off
	Plan mosa: Off
	Prof long: Off
	Stud prel: Off
	Sez geol2: Off
	Plan idraul: Off
	Sez geot2: Off
	Carta archeol: Off
	Plan interfe: Off
	Corog 25000 cave: Off
	Plan cave: Off
	Aree dep: Off
	Livel: Off
	Plan mosaico: Off
	Proflong alt: Off
	Sez tipo idriche: Off
	Sez trasv: Off
	Manuf: Off
	Sic: Off
	Tipol: Off
	Impiant: Off
	Sicurezza: Sì
	Spesa: Sì
	QE: Sì
	Piano partic: Sì
	Rel gen def: Sì
	rel tec e spec: Sì
	Rilievi: Sì
	El graf def: Sì
	Edifici e opere puntuali: Sì
	Stralcio urb: Sì
	Plan assieme: Sì
	Ubic geol: Sì
	dim interv: Sì
	dest uso: Sì
	sez def: Sì
	Prosp def: Sì
	Strutt def: Sì
	Schemi funz def: Sì
	reti impianti: Sì
	costruz_dem: Sì
	Lavori a rete2: Off
	El gen rete def: Off
	Stralc urb def rete: Off
	Corog 25000 def: Off
	corog gen 10000 def: Off
	Plan indag geol def: Off
	Carta geol def: Off
	carta geomorf def: Off
	Carta idrogeol def: Off
	Profilo geol: Off
	Profilo geotec: Off
	Corografia bacini: Off
	Planimetrie stato attuale: Off
	Planimetrie insieme: Off
	Plan strad ferr idr: Off
	Prof long alt def: Off
	Sez tipo strad: Off
	Sez tipo trasv: Off
	Opere d'arte def: Off
	Plan pianta: Off
	Prof geotec def: Off
	Impianti: Off
	Schemi funz: Off
	Plan sez tracciati: Off
	Sez strad ferr: Off
	Piano di man: Off
	Cens interf ese: Off
	Piano partic esp: Off
	Crono ese: Off
	Carp: Off
	Opere access: Off
	Interv pesagg: Off
	plan gene paes: Off
	El tipol: Off
	Siti di cava: Sì
	Plan cav: Sì
	Sist fin: Sì
	Studio impatt ambie: Sì
	Calcolo strutt: Sì
	Disciplin descr: Sì
	Censimento interf: Sì
	Piano particell: Sì
	Elenco prezzi unit: Sì
	Computo metrico: Sì
	Aggiorn sicur: Sì
	QE agg sic: Sì
	Rel gen ese: Sì
	rel tec e spec ese: Sì
	Ril plan alt: Sì
	el graf strutt imp: Sì
	Studio impatt amb: Sì
	Calcoli esec: Sì
	NoteRow1_5: 
	In relaz i one a procedure tecniche integrativeRow1: 
	In relaz i one a eventual i codic i di praticaRow1: 
	In relaz i one alla pianificazione urbanistica terr i toriale e paesaggistica vigente e alle re l ative valutazioni ambientali strategiche VASRow1: 
	Importo de l f i nanz i amento: 1163058,21
	B3Allacciament i ai pubblici serv i z i: 4100
	B4Imprevist i: 8600.16
	B5Acquis i z i one aree o immobili e pertinent i indennizz i: 0
	B6Spese di cui agli art i coli 90 comma 5 e 92 comma 7bis de l codice spese tecniche relative alla progettazione alle necessarie attività preliminari al coordinamento della sicurezza i n fase di progettazione alle conferenze di serv i zi alla direzione l avori e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione all ass i stenza giornaliera e contabilità limporto relat i vo al fondo di cui al l articolo 93 comma 7bis del codice nella misura corrispondente alle prestaz i on i che dovranno essere svolte da l personale dipendente: 156403.19
	Sistema di realiz: Ord
	Proced: Proc ristr
	Crit: Minor prezzo
	Tipologia cont: parte
	Note crit: 
	Note tipologia: 
	Note sist: 
	Note sistema: 
	A LAVORI: 820000
	A1Lavor i a misura a corpo in economia: 760000
	A11 A misura: 320000
	A12 A corpo: 440000
	A13 In economia: 0
	A2Oner i della s i curezza non soggett i a ribasso d asta: 60000
	B SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE: 343058.21
	B1Lavor i i n economia prev i st i in progetto ed esclus i dallappalto i v i i nclusi i rimbors i previa fattura: 12300
	B2R i liev i  accertamenti e indagin i: 8200
	B61 Spese d i cui allart i colo 113 del cod i ce: 16400
	B62 Spese tecniche relat i ve a l la progettaz i one: 140003.19
	B63 Spese per att i v i tà pre l iminar i a l la progettazione: 0
	B64 Spese per coord i namento della s i curezza in fase d i progettaz i one: 0
	B65 Spese per conferenze dei serviz i: 0
	B66 Spese per la direz i one dei lavor i  lass i stenza giornaliera e contabilità: 0
	B8Eventua l i spese per commission i g i udicatr i c i: 12000
	B9Spese per pubblic i tà e ove previsto per opere art i stiche: 5000
	B11 IVA CNPAIA e eventuali a l tre imposte e contr i but i dovut i per legge: 126454.86
	B111 IVA su a lavori: 82000
	B112 IVA su b1 lavor i in economia: 1230
	B113 IVA su b2 r i liev i  accertamenti indagin i: 1804
	B114 IVA su b62 progettaz i one: 37632.86
	B115 IVA su b63 att i vità pre l iminari progettazione: 0
	B116 IVA su b64 coord i namento s i curezza progettaz i one: 0
	B117 IVA su b65 conferenze dei serviz i: 0
	B118 IVA su b66 d i rez i one lavor i: 0
	B119 IVA su b67 coord i namento s i curezza esecuzione: 0
	B1110 IVA su b7 supporto: 0
	B10 Spese per accertamenti di laboratorio: 10000
	B67 Spese per coord i namento della s i curezza in fase d i esecuzione: 0
	B7 Spese per attività tecnico amministrative connesse con la progettazione: 0


